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J. IX. Quali pano le Merci di Contrai- 
bando, delle quali i Neutrali non pof- 
fono continuare il trasporto ai Bellige
ranti in tempo di Guerra fenza pericolo 
di conpfca, o £  arrepo.

Se è vero, come abbiamo di (opra ofièrva» 
to , che lo (Iato eftemo politico e morale di un 
popolo pacifico non fi muta per guerra che 

fopravvenga tra due Nazioni , che non folo 

la vendita imparziale di qualunque merce nel 

proprio Territorio, ma anche il trafporto di 

e(Ta per il vado e libero mare a qualunque 

Nazione, ed anche ai Popoli tra loro nemici 
è naturalmente permeila , e che qualunque 
limitazione all’ indipendenza e libertà dei com- 

mercj è dovuta alle tacite o efprefle conven

zioni , e non al Gius primitivo delle G enti, 

ne viene che non dalla Ragione naturale, 

ma dalla libera volontà delle Nazioni fi deve 

dedurre quali e quante fiano le Merci di 

Contrabbando.

Pure efaminando lo fpirito dei Trattati che 
hanno dato luogo al Gius convenzionale d'

Eu-


